
dott. ing. Giovanni Maria De Pratti
via Luigi Vidimari, 54

67051 AVEZZANO AQ
n° tel. 0863.21362 fax n° 0863.442184  

 
 

REGIONE ABRUZZO 
PROVINCIA DELL’AQUILA 

 
COMUNE DI CARSOLI 

 
 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE 
(Affidamento incarico C.I.G. Z6703054D8 – Determina del Resp./le del Servizio 

Urbanistica n° 37 del 29.12.2011) 
 
 
 
 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
Da coordinare con le N.T.A. ed altre disposizioni del Comune di carsoli in materia di 

Traffico, attività ricreative, commerciali e produttive nonché di intrattenimento e 
pubblico spettacolo 

 
Il  Tecnico  

(Regione Abruzzi n° 126 determinazione n° DF2/74 del 10.05.2004) 
Dott. Ing. Giovanni Maria De Pratti 

 
 
 
 
 

Avezzano, lì  26.03.2013 



[GMDP_ADP][gmdping][gmdp_clang][clang026_zonacucomcarsoli][Documenti finali alla 
consegna][relazioni]carsorum_NTA01.doc-sparviero 

20121231 
____________________ 

 

 __________1__________ 
Dott. Ing. Giovanni Maria De Pratti 

Via Luigi Vidimari n° 54 – 67051 Avezzano (AQ) – n° Tel. 0863.21362  n° telefax 0863.442184 

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 
INDICE 
 
1. PREMESSA 
2. NORME TECNICHE 
ART. 1 – DEFINIZIONI E DISPOSIZIONI GENERALI 
ART. 2 – DEFINIZIONI DELLE ZONE TERRITORIALI  
               CLASSIFICATE 
ART. 3 – PIANIFICAZIONI ULTERIORI E STRUMENTI DI  
               PREVENZIONE 
ART. 4 – ASPETTI SANZIONATORI 
ART. 5 – DISPOSIZONI TRANSITORIE E FINALI 
ALLEGATI 
 
1. PREMESSA 
1.1. GENERALITÀ 
 Le Norme Tecniche di Attuazione della classificazione acustica non sono 
espressamente previste dalla normativa nazionale ma sono in genere adottate in 
quanto rappresentano uno strumento fondamentale di gestione. Servono a definire le 
procedure di aggiornamento della zonizzazione e la gestione della classificazione di 
aree particolari, stabiliscono le modalità di interazione con gli strumenti di 
pianificazione territoriale e consentono quindi di disciplinare le trasformazioni del 
territorio e le situazioni di criticità. I Regolamenti comunali, la cui adozione è invece 
espressamente prevista dalla Legge Quadro costituiscono un importante strumento 
di disciplina del territorio dal punto di vista acustico e proprio per questo vengono 
spesso recepiti all’atto dell’approvazione della zonizzazione. 
 
1.2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO A LIVELLO NAZIONALE 
 La Legge Quadro sull’inquinamento acustico, Legge 26.10.95 n° 447, costituisce 
una delle prime leggi organiche del settore, anche a livello europeo. Si tratta di una 
norma complessa, in cui si fa riferimento a più tipi di inquinamento acustico, 
rimandando la trattazione specifica, l’assegnazione dei limiti e il delineamento delle 
tecniche di misura ai successivi decreti attuativi. La Legge Quadro stabilisce inoltre, 
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le competenze dello stato, delle regioni e dei comuni, in merito alla salvaguardia 
dell’ambiente dall’inquinamento acustico. 
 Il D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell’ambiente esterno”. 
 Il D.M. Ambiente 11 dicembre 1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli 
impianti a ciclo produttivo continuo”. 
 Il D.P.C.M. 18 settembre1997 “Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore 
nei luoghi di intrattenimento danzante”. 
 Il D.M. Ambiente 31 ottobre 1997 “Metodologia di misura del rumore 
aeroportuale”.  
 Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 
sonore”. 
 Il D.P.C.M. 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 
edifici”.  
 Il D.P.R. 11 dicembre 1997, n° 496 “Regolamento recante norme per la riduzione 
dell’inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili”. 
 Il D.M. Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”. 
 Il D.P.C.M. 31 marzo 1998 “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri 
generali per l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 
3, comma 1 lettera b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995, n°447 
“Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 
 La Legge 23 dicembre 1998, n° 448 “Misure di finanza pubblica per la 
stabilizzazione economica e lo sviluppo”, art. 60. 
 Il D.P.R. 18 novembre 1998, n° 459 “Regolamento recante norme di esecuzione 
dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n° 447, in materia di inquinamento acustico 
derivante da traffico ferroviario”. 
 La Legge 9 dicembre 1998, n° 426 “Nuovi interventi in campo ambientale”, art. 4. 
 Il D.P.C.M. 16 aprile 1999, n° 215 “Regolamento recante norme per la 
determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di 
intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi”. 
 Il D.M. Ambiente 20 maggio 1999 “Criteri per la progettazione dei sistemi di 
monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità degli 
aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di 
inquinamento acustico”. 
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 Il D.P.R. 9 novembre 1999, n° 476 “Regolamento recante modificazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, n° 496, concernente il divieto di 
voli notturni”. 
 Il D.M. Ambiente 3 dicembre 1999 “Procedure antirumore e zone di rispetto negli 
aeroporti”. 
 La Legge 21 novembre 2000, n° 342 “Misure in materia fiscale”, Capo IV “Imposta 
regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili”. 
 Il D.M. Ambiente 29 novembre 2000 “Criteri per la predisposizione, da parte delle 
società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative 
infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”. 
 Il D.P.R. 3 aprile 2001, n° 304 “Regolamento recante disciplina delle emissioni 
sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell’articolo 11 
della legge 26 novembre 1995, n° 447”. 
 Il D.M. Ambiente 23 novembre 2001 “Modifiche dell’allegato 2 del decreto 
ministeriale 29 novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società 
e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei 
piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore”. 
 Il Comunicato relativo all’istituzione della commissione incaricata di valutare gli 
interventi di cui all’art. 4, comma 6, ed all’art. 5, comma 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 novembre 1998, n° 459 “Regolamento recante norme di 
esecuzione dell’art. 11 della legge 26 ottobre 1995, n° 447, in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviario”. 
 Il Comunicato relativo al decreto 29 novembre 2000 con Criteri per la 
predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di 
trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. 

La Legge 31 luglio 2002, n° 179 “Disposizioni in materia ambientale”. �¡ 
 Il D.P.R. 30 marzo 2004, n° 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 
della Legge 26 ottobre 1995, n° 447”. 

Il Decreto Legislativo 17 gennaio 2005, n° 13 “Attuazione della direttiva 
2002/30/CE relativa all’introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento 
del rumore negli aeroporti comunitari”. 
 Il Testo Coordinato del Decreto-Legislativo 19 agosto 2005, n° 194 
“Ripubblicazione del testo del decreto legislativo 19 agosto 2005, n° 194 recante: 
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«Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione 
del rumore ambientale», corredato delle relative note (Decreto legislativo pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n° 222 del 23 settembre 2005)”. 
 
1.3. NORME REGIONALI ED ALTRE NORME 
a) LEGGE REGIONALE n° 23 DEL 17 LUGLIO 2007 “Disposizioni per il contenimento e 
la riduzione dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo” (in 
BURA N. 42 DEL 25/07/2007); 
b) DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE n° 770 del 14.11.2011. 
c) Norma UNI 9884 per la restituzione cartografica. 
d) Indicazioni A.N.P.A./A.R.P.A.T. per la parametrizzazione e l’indicizzazione per le 
varie aree ai fini della classificazione del territorio; 
E) Altre Norme Regionali di interesse. 
 

2. NORME TECNICHE 
 

ART. 1 – DEFINIZIONI E DISPOSIZIONI GENERALI 
DEFINIZIONI 
a) Rumore: Qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, 
disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo 
dell’ambiente; 
b) Inquinamento acustico: Introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività 
umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni 
materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno tale da 
interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 
c) Ambiente abitativo: Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla 
permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, 
fatta eccezione per gli ambienti destinati alle attività produttive per i quali resta 
ferma la disciplina di cui al D.Lgs. 15 Agosto 1991 n° 277, salvo per quanto concerne 
l’immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le 
attività produttive; 
d) Sorgenti sonore fisse: Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite 
agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le 
infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 
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commerciali ed agricole; i parcheggi, le aree adibite a stabilimenti di movimentazione 
merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività 
sportive e ricreative; 
e) Sorgenti sonore mobili: Tutte le sorgenti sonore non comprese nella definizione d. 
f) Sorgente sonora specifica: Sorgente sonora selettivamente identificabile che 
costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico; 
g) Valori limite di immissione: Il valore massimo di rumore che può essere immesso 
da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, 
misurato in prossimità dei ricettori; 
h) Valori limite di emissione: Il valore massimo di rumore che può essere emesso da 
una sorgente sonora, misurato in prossimità di spazi occupati da persone e comunità. 
Esso è riferito sia alle sorgenti fisse che alle sorgenti mobili; 
i) Valori di attenzione: Il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale 
rischio per la salute umana o per l’ambiente; 
j) Valori di qualità: I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 
periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per la realizzare 
gli obiettivi di tutela previsti dalla legge; 
k) Livello di pressione sonora: Parametro che esprime il valore della pressione 
acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel (dB) ed è 

dato dalla seguente relazione dove p è il valore efficace 
della pressione sonora misurata in Pascal (Pa) e po è la pressione di riferimento che si 
assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard; 
l) Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A»: Parametro fisico 
adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica seguente: 

 
dove pA (t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva 
A (norme I.E.C.); p0 è il valore della pressione sonora di riferimento già citato al 
punto g; T è l’intervallo di tempo di integrazione; Leq(a),t esprime il livello 
energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell’intervallo di tempo 
considerato; 
m) Livello differenziale di rumore: Differenza tra il Leq(A) di rumore ambientale e 
quello del rumore residuo (che sovente potrebbe essere il rumore di fondo e può 
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essere stimato e valutato mediante la misura del L95 o livello acustico del 95° 
percentile); 
n) Livello di rumore ambientale: livello La prodotto dalle singole sorgenti 
disturbanti; 
o) Livello di rumore residuo – Lr - impiegato per la misura del livello ambientale e 
non deve contenere eventi sonori atipici; 
p) Rumore con componenti impulsive: Emissione sonora nella quale siano 
chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad 
un secondo; 
q) Tempo di riferimento – Tr: E’ il parametro che rappresenta la collocazione del 
fenomeno acustico nell’arco delle 24 ore: si individuano il periodo diurno e il periodo 
notturno; Il periodo diurno è di norma, quello relativo all’intervallo di tempo 
compreso tra le h 6.00 e le h 22.00; Il periodo notturno è quello relativo all’intervallo 
di tempo compreso tra le h 22.00 e le h 6.00; 
r) Rumore con componenti tonali: Emissioni sonore all’interno delle quali siano 
evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e 
che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili; 
s) Tempo di osservazione – To: E’ un periodo di tempo, compreso entro uno dei 
tempi di riferimento, durante il quale l’operatore effettua il controllo e la verifica 
delle condizioni di rumorosità; 
t) Tempo di misura – Tm: E’ il periodo di tempo, compreso entro il tempo di 
osservazione, durante il quale vengono effettuate le misure del rumore. Esso deve 
essere scelto in base alle caratteristiche di variabilità del rumore e in modo che sia 
rappresentativo del fenomeno; 
u) Presenza di rumore a tempo parziale: Esclusivamente durante il tempo di 
riferimento relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la presenza di 
rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo 
totale non superiore ad un’ora; qualora il tempo parziale sia compreso in 1h, il valore 
del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora 
sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A); 
v) Strumentazione di misura: Gli strumenti di misura per l’effettuazione delle misure 
devono essere conformi a quanto descritto nell’articolo 2 del Decreto del Ministero 
dell’Ambiente 16 marzo 1998; 
w) Generalità per l’esecuzione delle misure: Prima dell’inizio delle misure è 
indispensabile acquisire tutte quelle informazioni che possono condizionare la scelta 
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del metodo, dei tempi e delle posizioni di misura; I rilievi della rumorosità devono 
pertanto tenere conto delle variazioni sia dell’emissione sonora delle sorgenti che 
della loro propagazione; Devono essere rilevati tutti i dati che conducono alla 
descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone 
interessate dall’indagine; Se individuabili, occorre indicare le maggiori sorgenti, la 
variabilità della loro emissione sonore, la presenza di componenti tonali e/o 
impulsive e/o di bassa frequenza; La misura dei livelli continui equivalenti di 
pressione sonora ponderata “A” nel periodo di riferimento (Laeq, Tr):    

 
può essere eseguita: a) per integrazione continua; Il valore Laeq,Tr viene ottenuto 
misurando il rumore ambientale durante l’intero periodo di riferimento, con 
l’esclusione eventuale degli interventi in cui si verificano condizioni anomale non 
rappresentative dell’area in esame; b) con tecnica di campionamento: Il valore 
Laeq,Tr viene calcolato come media dei valori del livello continuo equivalente di 
pressione sonora ponderata “A” relativo agli intervalli di tempo di osservazione 
(T0)i; Il valore di Laeq,Tr è dato dalla relazione: 

 
La metodologia di misura rileva valori di Laeq,Tr rappresentativi del rumore 
ambientale nel periodo di riferimento, della zona in esame, della tipologia della 
sorgente e della propagazione dell’emissione sonora; La misura deve essere 
arrotondata a 0,5 dB(A); Il microfono da campo libero deve essere orientato verso la 
sorgente di rumore; nel caso in cui la sorgente non sia localizzabile o siano presenti 
più sorgenti deve essere usato un microfono per incidenza causale; Il microfono deve 
essere montato su apposito sostegno e collegato al fonometro con cavo di lunghezza 
tale da consentire agli operatori di porsi a distanza non inferiore a 3 metri dal 
microfono stesso; c) Misure all’interno di ambienti abitativi: Il microfono della catena 
fonometrica deve essere posizionato a 1,5 metri dal pavimento e ad almeno 1 m da 
superfici riflettenti; Il rilevamento in ambiente abitativo deve essere eseguito sia a 
finestre aperte che chiuse, al fine di individuare la situazione più gravosa; Nella 
misura a finestre aperte il microfono deve essere posizionato a 1 m dalla finestra; in 
presenza di onde stazionarie il microfono deve essere posto in corrispondenza del 
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massimo di pressione sonora più vicino alla posizione indicata precedentemente; 
Nella misura a finestre chiuse, il microfono deve essere posto nel punto in cui si 
rileva il maggiore livello di pressione acustica; d) Misure in esterno: Nel caso di 
edifici con facciata a filo della sede stradale, il microfono deve essere collocato a 1 m 
dalla facciata stessa; Nel caso di edifici con distacco dalla sede stradale o di spazi 
liberi, il microfono deve essere collocato nell’interno dello spazio fruibile da persone 
o da comunità e, comunque, a non meno di 1 m dalla facciata dell’edificio; L’altezza 
del microfono sia per misure in aree edificate che per misure in altri siti, deve essere 
scelta in accordo con la reale o ipotizzata posizione del ricettore; Le misurazioni 
devono essere eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve; 
la velocità del vento deve essere non superiore a 5 m/s; Il microfono deve essere 
comunque munito di cuffia antivento. La catena di misura deve essere compatibile 
con le condizioni meteorologiche del periodo in cui si effettuano le misure e 
comunque in accordo con le norme CEI 29-10 ed EN 60804/1994; e) Rilevamento 
strumentale dell’impulsività dell’evento: Ai fini del riconoscimento dell’impulsività 
di un evento devono essere eseguiti i rilevamenti dei livelli LAImax e LASmax per 
un tempo di misura adeguato; Detti rilevamenti possono essere contemporanei al 
verificarsi dell’evento oppure essere svolti successivamente sulla registrazione 
magnetica dell’evento; f) Riconoscimento dell’evento sonoro impulsivo: Il rumore è 
considerato impulsivo quando sono verificate le seguenti condizioni: - l’evento è 
ripetitivo - la differenza tra LAImax e LAsmax è superiore a 6dB(A) - la durata 
dell’evento a –10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1s - L’evento sonoro impulsivo 
si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell’arco di un’ora nel 
periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di un’ora nel periodo notturno; La 
ripetitività deve essere dimostrata mediante registrazione grafica del livello Laf 
effettuata durante il tempo di misura Lm; Laeq,Tr viene incrementato di un fattore 
KI = 3 dB(A); g) Riconoscimento di componenti tonali di rumore: Al fine di 
individuare la presenza di componenti tonali (CT) nel rumore, si effettua un’analisi 
spettrale per bande normalizzate di 1/3 di banda d’ottava. Si considerano 
esclusivamente le CT aventi caratteristiche stazionarie nel tempo ed in frequenza; Se 
si utilizzano filtri sequenziali si determina il minimo di ciascuna banda con costante 
di tempo Fast; Se si utilizzano filtri paralleli, il livello dello spettro stazionario è 
evidenziato dal livello minimo in ciascuna banda. Per evidenziare CT che si trovano 
alla frequenza di incrocio di due filtri ad 1/3 di ottava, possono essere usati filtri con 
maggiore potere selettivo o frequenze di incrocio alternative; L’analisi deve essere 
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svolta nell’intervallo di frequenza compreso tra 20Hz e 20kHz; Si è in presenza di 
una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande adiacenti 
per almeno 5 dB(A) Si applica il fattore correttivo KT = 3 dB(A) soltanto se la CT 
tocca un’isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta da dalle altre 
componenti dello spettro;  La norma di riferimento è la ISO 266:1987; h) Presenza di 
componenti spettrali a bassa frequenza: Se l’analisi in frequenza svolta con le 
modalità svolta con le modalità di cui al punto precedente, rileva la presenza di CT 
tali da consentire l’applicazione del fattore correttivo KT nell’intervallo di frequenze 
compreso tra 20 Hz e 200 Hz, si applica anche la correzione KB = 3 dB(A), 
esclusivamente nel tempo di riferimento notturno; i) Presentazione dei risultati: I 
risultati dei rilevamenti devono essere trascritti in un rapporto che contenga almeno i 
seguenti dati: - data luogo ora del rilevamento, descrizione delle condizioni 
meteorologiche, velocità e direzione del vento; - tempo di riferimento, di 
osservazione e di misura come definiti nell’allegato A; - catena di misura completa, 
precisando la strumentazione impiegata e relativo grado di precisione, nonché il 
certificato di verifica della taratura; - i livelli di rumore rilevati; - classe di 
destinazione d’uso alla quale appartiene il luogo di misura; - le conclusioni; - 
modello, tipo, dinamica e risposta in frequenza nel caso di utilizzo di un sistema di 
registrazione o riproduzione; - elenco nominativo degli osservatori che hanno 
presenziato alla misurazione; - identificativo e firma leggibile del tecnico competente 
che ha eseguito le misure;  
y) Concetti fondamentali: Nell’accezione più diffusa il rumore è un suono non 
voluto, all’interno o all’esterno della propria abitazione, comunque in un contesto 
non lavorativo, causato da sorgenti sulle quali l’individuo non ha un controllo, o lo 
ha solo in minima parte ed include quindi anche i suoni provenienti dalle abitazioni 
dei vicini. Per la vigente legislazione italiana è invece un insieme di suoni 
indesiderati o nocivi prodotti in ambiente esterno dalle attività umane, compreso il 
rumore proveniente da siti di attività industriali, quello emesso dai mezzi di 
trasporto e dovuto al traffico veicolare, al traffico ferroviario ed al traffico aereo e 
rappresenta un fattore di inquinamento ambientale; I concetti fondamentali della 
zonizzazione acustica sono stati introdotti dalla Legge Quadro sull’inquinamento 
acustico n°447/95 e sono stati approfonditi dal D.P.C.M. 14/11/97: Valore limite di 
emissione: descrive il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 
sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; Valore limite di 
immissione: descrive il valore massimo di rumore che può essere emesso da una o 
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più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in 
prossimità dei ricettori; Valore di attenzione: rappresenta il valore di rumore che 
segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana e per l’ambiente; 
Valore di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 
periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 
obiettivi di tutela previsti dalla legge; I valori limite di immissione sono distinti in 
assoluti e differenziali; I primi sono determinati con riferimento al livello equivalente 
di rumore ambientale e i secondi con riferimento alla differenza tra il livello 
equivalente di rumore ambientale e il rumore residuo; Il D.P.C.M. 14/11/97 
stabilisce i valori numerici di tali limiti e specifica quanto segue: i livelli di rumore da 
confrontare con i valori limite di emissione devono essere misurati in corrispondenza 
degli spazi utilizzati da persone e comunità; i valori limite assoluti di immissione 
sono riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le 
sorgenti. Tali valori limite non si applicano al rumore prodotto dalle infrastrutture 
stradali, ferroviarie, marittime e aeroportuali, all’interno delle rispettive fasce di 
pertinenza, individuate dai relativi decreti attuativi, mentre all’esterno di tali fasce, 
dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione; il 
valore numerico dei valori di attenzione per ciascuna zona, valutato come livello 
continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A”, è pari al limite assoluto di 
immissione se il parametro Leq è riferito al tempo a lungo termine (TL), multiplo 
intero del periodo di riferimento diurno (6:00 – 22:00) o notturno (22:00 – 6:00), 
ovvero pari al valore limite assoluto aumentato di 10 dB(A) di giorno e 5 dB(A) la 
notte se il Leq è riferito ad un’ora; Il superamento anche di uno solo dei suddetti 
valori comporta l’adozione dei piani di risanamento di cui all’art.7 della Legge 447 
del 26 ottobre 1995; i valori limite differenziali non si applicano alle infrastrutture dei 
trasporti; inoltre 

 
Il D.P.C.M. 14/11/97 definisce le sei Classi Acustiche in cui deve essere suddiviso il 
territorio comunale, ognuna delle quali è caratterizzata da limiti propri esposti nelle 
successive tabelle. 
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Tabella A del DPCM 14/11/97 

 
I valori limite di emissione (tab. B), immissione (tab. C) e qualità (tab. D), per ognuna  
delle classi acustiche, distinte tra tempo di riferimento diurno (dalle ore 06.00 alle ore 
22.00) e notturno (dalle ore 22.00 alle ore 06.00) sono i seguenti: 
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seguono Tabb. C e D dallo stesso provvedimento: 
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ART. 2 – DEFINIZIONI DELLE ZONE TERRITORIALI  
               CLASSIFICATE 
Nei quadri che seguono sono riportate le definizioni e caratteristiche 
delle zone classificate ed i relativi limiti.  
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seguono le definizioni di zona: 
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 Tabella n° 5 

 
e per le ferrovie vale quanto appresso delineato nella Tabella n° 6: 
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Tabella n° 6 

 
 
che corrispondono ad una classe VI con norme come da quadro che segue: 
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ART. 3 – PIANIFICAZIONI ULTERIORI E STRUMENTI DI  
               PREVENZIONE 
Le ulteriori pianificazioni discendono dai quadri che seguono: 
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Riguardo alle manifestazioni, fino all’adozione di ulteriori norme 
specifiche vigerà quanto raccomandato dalla DGR N° 770/2011 e che 
figura sintetizzato nelle tabelle e quadri seguenti:  
Tabella n° 7 

 
Tabella n° 8 

 

 
 Per gli insediamenti industriale ed artigianali si applicherà fino a 
diversa statuizione del Piano di Risanamento quanto segue nei quadri 
aggiunti seguenti:  
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per gli impianti a ciclo produttivo continuo: 

 

 

 
La prevenzione dell’impatto acustico sarà attuata mediante la 
seguente procedura: 
I) entro un anno dalla adozione definitiva della Classificazione 
Acustica del territorio, tutte le attività commerciali ed artigianli ed 
industriali presenteranno valutazione acustica delle proprie emisisoni 
mediante apposita relazione tecnica e misure effettuate in loco in 
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funzione del ciclo di attività e del conseguente periodod di 
riferimento; 
II) tutte le nuove attività presenteranno prima dell’inizio delle stesse 
valutazione acustica preventiva corredata di misure di rumore di 
fondo e di simulazione dell’impatto acustico preventivo, mentre, 
successivamente all’apertura, apposita relazione tecnica consuntiva 
corredata di misure; tutte le documentazioni anche del comma I che 
precede saranno redatte esclusivamente da tecnico competente di 
acustica ambientale; 
III) le attività rumorose o comunque ai limiti delle tabelle di legge e 
della classificazione acustica del territorio, e comunque le attività di 
intrattenimento musicale e quelle produttive e artigianali entro il 
perimetro urbano ed in zona II e III potranno essere tenute sotto 
osservazione dalla Pubblica Amministrazione ed assoggettate a 
controlli di verifica a insindacabile giudizio della Stessa sotto 
ordinanza apposita del Sindaco. 
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Valgono comunque le seguenti norme di accettabilità e per il traffico 
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La seguente tabella n° 8 disciplina le attività rumorose temporanee o 
comunque legate ad attività secondarie. 
Tabella n° 8 
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ART. 4 – ASPETTI SANZIONATORI 
In attesa del coordinamento con i Piani e regolamenti dei pubblci 
spettacoli si applica quanto dal quadro che segue. 
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ART. 5 – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Le disposizioni in oggetto sono quelle del seguente quadro 
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ALLEGATI 
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 (all.  3) 
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